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Alla Soprintendenza per i

OGGETTO: Comune di Messiùa. Programma Innovativo in Ambito lJrbano "Porti e Stazioni"

- Progetto integrato per ia riqualificazione urbana dell'area Stazione Marittima - S. Cecilia.
Piano Particolareggiato - Dinicgo n.o, Art.l3 Legge 212/74 ia 6,1 e restituzione progetto per
lielaborazione

1. Prcmesse

Con nota no 306725 deI24/ll/2016, irtegrata con nota nó 67282 del14/03/201'1 che sr

risconha a margine, codesta Amministrazione ha trasmesso il Piano PaÍicolareggiato in
oggetto sia il1 fonnato cafaceo che su supporto infomatico.

Con nota n.6456 del 12 gennaio 2017 (Allegato 1), i soggetti coinvolti nel procedimento in
oggettoj sono stati convocati per chiarimenti. Con la stessa nota venivano chiamate le
richieste formulate con lettera n. 1,18976 dell'l agosto 2016 (A egoto 2) e relative, in
palticolare. a segnalare le crjticità goolitologiche dei sottosùoli presenti nell'ambito degli areali
oggetto del P.I.A.U. ed alla conseguente necessità di redigere adeguati studi di microzonazione
sismica di dettaglio.

Tali necessità, prclimìnarmente alla stesua degli atti oggi prodotti, erano state rapprosentate
dallo scrivente in u:r inconho tenuto con il gruppo di progettazione, presso gli Uflìci del Genio
Civile di Messina h data 19 gennaio 2016.

Con nota del 26 gcnnaìo 2017 introitata al protocollo di questo Ufficio al n.18154 del 26
ger,t]lai,o 201'7 (Allegoro .tr, è pervenùta relazione a firma del Consigliere circoscrizionale Salti
Interdonalo, relativa a contenùti e finalita del P.I.A.U.

Al lìne di acquisire gli atti inerenti la caratterizzazione dei teneni dell'area in esame, è stata
fonnalizzata apposita istanza al djpartimento LL.PP. del Comune di Messina con nota n.48819
dcl2 matzo c.a. (Allegato 4)
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Tn rrltimo. con nota n. 6'1282 d,el 14 marzo 201'7 soro stati kasmessi da codesta

Arnministrazione Conunale, una serie di elaborati integratjvi sulla scofa dei quali è stato
possibilecompletarc la riclrie:ta irtrunoria.

2. Descrizione dell'intervento proposto

L'ambito tenitoriale delf inteNento prevìsto nel piano patjcolarcggiato in escme

interessa la fascia costiera orientale della città di Messina, compresa fra il Pofio stoico ed il
rione Gazzi. Si tratta di un'area caratterizzata dalla presenza delle infrastrutture lèrroviarie
della stazione di testa del comune di Messina, I'ambito interessato attrave$a poi I'intero areale
delimitalo a sud dall'area ex ZIS per tutta la sua lunghezza. Tale area attualmente cc,stituisce
una cesura tla il waterlront e ia rehosta[te citta.

Considcrata la vastità dell'area e le problematiche da analizzare, il Piano è stato suddiviso dai
progettisti in 5 Ambiti per ognuno dei quali è slata prevista la realizzazione di un insieme di
opere pubbliche. opere a valenza pubblica ed il trasferimento delle cubaturc, con modalità
previste secondo quanto indicato all'afticolo 23 bis del redigendo regolamento edilizio di
conedo della variante ambientale al PRG di Messina, con la previsione dj standard urbanislici
fi nalizzati principalmente alla realizzazione di edilizia residenzia.le.

AMBITO I

E' compreso fra l'attuale stazione ferroviarja ed il tolrentl] Poftalegni e per tale ambiio viene
individuata una funzione di servizio pubblico e di nodo di ricucitura fra il centro storico, la

zona falcata, il mare ed il sistema dei traspotj.

La suddetta area è destinata a funzioni pubbliche e turistiche e I'opera di maggiore importanza
è rappresentata da un Cento Senr'izi.

I teneni di sedime di tale ambito sono carattertzzdti da:

- elevato inqtrinamento da idrocarbrLri e creosoto:

- presenza di tereni con caratteristiche meccaniche scadenti (torbe, limi, etc.)

- rischio ìiquefàzione a seguito amplificazione segnale sismico;

- presenza di dìscarìche;

- presenze archeologiche con dive$e datazìoni storìche;

- area allagabile a segùito o[da aùomala o maremoto;

- presenza di foci torrentizie.

AMBITO 2

JI suddetto ambito si sviluppa nella parte costiera a valle del fascio di binarj della linea ferata
ed è compreso fia la fiumam Porta.legni sino ad oltre la fiumara Zaera. L'ambito è attualmente
molto deg.adato ed occupato da manùfalti e attività afigianali. Per la maggior pate l'areale
risulta di proprietà del demanio ma-rittinlo regionale.

Il piano propone uno sviluppo orientato al turismo, con f imediamento di attività ricettive per
lo sport, il tcmpo libero e la fruizione del mare.

In paÍicolare è previsto uno sviluppo alberghiero ed il recupero ambicntale della spiaggia c la
creazioÍe di un parco urbano.

I tereni di sedime di tale ambito sono caratter.zz.ati da
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- rischio liquefazione a seguito amplificazione segnale sismico e presenza di falda
superficiale;

- inquinanrento dei tereni e presenza di discariche;

- area allagabile a segùito ol1da aDomala o rnaremoto;

- presenza di l'oci torentizic.

AMBITO 3

Comprende la fascia a monte dell'ambito 2 e resta sempre comprcsa fra la fìumara Portaiegni
fino ad oltre la humara Zaera.

E' previsto un mix urbano residenziale, cettivo. direzionale, commerciale.

I teneni di sedime di tale anbito sono carattertzzali da:

- rischio liquelazione a seguito amplificazione sogDale sjsmico e presenza di falda
superficìale;

- prcsenza di terreni con caratte stìche meccadche scadenti (torbe, limi, etc.)

- presenza di discariche;

- presenza di fiumare.

AMBITO 4

Comprende la partc di città che si sviluppa da oltre la fiumara Zaera al torrente S. Cosimo. Si
tratta di un ambito che seppù degradato è strettamente connesso al tessùto ùbano consolidato.
Alf intemo del suddetto ambjto si individuano due aree costituit€ dal quartiere Ma-regrosso e

dall'area a valle della via Don Blasco.

In tali aree si prevede un mix urbano residenziale, ricetlivo, direzionale. commercia.le.

I teneni di sedime di tale ambilo sono caratterizz;tfi da:

- preser\za di terreni con caratteristiche meccaniche scadenti (torbe, Iimi, etc.)

- rìschio lìquefazione a seguito amplìficazione segnale sismico e presenza di falda
superficiaie;

- presenza dì discariche;

- presenza di fiunrare e torrenti.

AMBtÌ'O 5

E' costituito dalla fascia di terreni compresa fta il tonente S. Cosimo e la fiumara di Gazzi ed è
previsto un nix produttivo, pemettendo interventi di ristrutturazione dell'esistente con limitati
incrementi volumetrici.

Nelle aree dismesse da R è prevista la realizzazione di un altro centro direzionale.

I terreni di sedime di tale ambito sono caratteúzzati da:

- presenza di terreni con caratteristiche meccaniche scadenli (torbe, limi. etc.)

- rischio liquefazione a seguilo amplificazione segnale sismico e presenza di falda
superhciale;

- presenza di discariche;
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- presenza dj fiumare e torrenti ed ex alvei interrati

11 Piano Particolareggiato è coredato da studio geologico che risulta essere stato condotto
anche sulla scorta di dati, rilievi, indagini e accertamenti-

In particolare sono stati considenti nella stesura degli atti proposti, il Piano Stralcio di Bacino
(PAI). la microzonazione sismica di I livello allegata alla Va ante al PRG, lo studio
sull'evoluzione del sistema idrograhco e della linea di costa ed i risultati di indagini in situ
geognostiche. geotecniche e geofisiche eseguite a suppofio di progetti pubblici e pdvati nonché
i dati preliminari guardanti le indagini sui tereni dellà zona falcata ed atti redatti per
1'assoggettabilità VAS.

L'area interessata dal Piano Pafiicolareggiato si sviluppa, dal punto di vista geologioo, su

depositi alluvionali recenti sia in làcjes a prevalenza sabbioso ghiaiosa che in facies a

prevalelzasabbioso limosa.

La morfologia è sub pianeggiante e poiché l'area del P.P. è attÈversata da diversc fiumarc, la
cafta geonrofologica è stata rcdatta comprendendo i teraitori occupatì dai bacini idrogralìci
sottesi dai suddetti corsi d'acqua- L'area non rjsulta ilteressata da fenomeni morfoevolutivi ma
non può ritenersi stabile stante anche la presenza di ex alvei fluviali potenzia.lmente
caralletìzzaft da criticità geosismiche e sotto il profilo di eventuali fenomeni di amplificazione
del segnale sismico.

lnoltre, 1'area a valle di via Don Blasco è costituita da una grande discarica lblmatasi a segùito
del deposito delle macerie proveniente da telremoti, eventi bellici e dallc successive
ricostuuzioni.

Sulla scorta delle indagini e dei rilievi è stata redatta ìa "carta delle prescrizioni e indicazioni
esecutive" nella quale il geologo suddivide le aree interessate dal P.P. in diverse classj di
suscettivilà d'uso ed in paficolarc:

1) zone di afhoramento di prevalenti sabbie e ghiaie, prive di problematiche geologicl'te e

geotecniche, senza pafticolari limitazioni all'utilizzo urbanistico;

2) zone di discariche con scadenti caratleristiche neccaniche e quindi con problematiche che
ne condizionano l'utilizzo a scopo cdificatorio;

3) zone di affioramento di limi e sabbie, con presenza di sostanze organiche c con scadenti
caratte stichc meccaniche che ne condizionano I'utilizzo a scopo edificatorio;

4) zone con presenza di problcmatiche di tipo idraulico;

5) zone con falda idrica prossima alla stLperficie e quindi con problcmatiche di tipo gcotccnico
e sismico.

fusulta inolte conclamato il rischio liquefMione sotto azione sismica e sono stati riportcti i sili
caralfctizzafl da tali fenomeni, nonché delineate le aree con potenziale di liquefazione da
medio/allo a nullo/basso.

3. Rilevazione di criticità di sito e necessità di chiarimenti

Preliminamente dspetto alla úppresentazione delle indicazioni a cui dovd adeguarsi il
piano per il conseguimento del richiesto n.o. ai sensi dell'art.13 della L.64l74 si invita codesta
Amministrazione a fomire, in idonea relazione, i seguenti chiarimetti:

o Nel corso della riunione svoltasi in data t9101/2016 questo Ufficio aveva rappresentato
la necessità di procedere, per Ie aree in oggetto, alla microzonazione sismica di secondo
e terzo livello ed alla previsione, in fase di redazione del piano particolareggiato, di una
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viabilità di collegamento lìa la zona ùbanizzata e la parte prospettante a moÌe,
attualmente occupata daÌle inftastrutture di RFt. Alia prima indicazione si è adempiuto
parzialmente, come ncl seguito csposto, ed alla seconda non è stata fomita alcuna
motivazione in merito al mancato accoglimento della richiesta. Daglj elaborati
tasmessi si evince che, per quanto attiene alla microzonazione sismica è stato prodotto,

soltanto dopo Îormale richiesta in sede di incontro convocato dallo scdveDtc in data 23

gennaio 2017, una mappa denominata " zon, zioae specifica del sito-accelerazioni
attese al suolo" riportante pul tuttavia soltanto valori di letteratura delle accelerazioni
massime attese per i due principali periodi di ritomo con distinzione per classe di
telreno e con previsione di strutture in classe II e non già quindi attinenti strutlùe a
destinaziole strategica o rilevante o conu.que suscettibili di grandi affollamenti. Tale
elaborato dichian esplicitameùte di limilalsi dd esserc "consi.leraxiotîi prelimi ai
rtnabuate ad una corutleúzzazio e generule" e precisa che "il cdruttere ge erale
dell'elaboruto hoh he co senle I'utílÍuo hell'ambílo dí ana caratteríuazíone locale
relafíva o síttgole opere", non ipotjzzando inoltre Ia presenza di opcrc pubbliche o

comùnque in classe d'uso lll e IV, conseguentemente non lomisce i necessad elementi
di valutazione della reale pericolosita sismica finalizzata a suppoúarc la sceita di
prevedere I'edihcazione, in particolare nell'ambito 1 e negli aÌtri arcali dove risù1tano
previste, di opere di classe III e IV;

Si osserva. ha I'altro, come il Centro Servizi venga ubicato su terred, non solo ad alto
potenziale di liquefazione, ma ad elevato inquinamento e da assoggettare
obbligato amente a radicale bonilìca, essendo accefata la presenza sotto telTa di
quattro enormi serbatoi di gasolio utilizzati in passato da RFl. Apparc inarnmissibile,
pertanto. a parere di questo Ufficio, in assenza di ulteriori dive$e motivazioni, la
previsione di un intervento di vibro flottazione, da eseguirsi per la rcalizzazionc
del Ccntro Servizi al fine di superare le problematiche conÌesse alla liquefazione,
sn terfeni c titterizz/atí da elevato inquinamento, prescnzc archeologiche e

litogeologicamente inidoneo all'edilicazione, A tal proposito si osserva come a

pagine 38/95ronclusioni, della relazione sismìca, dai valori di Vs ripofiali viene
desunto che i tereni p.esenti nell'areale A, ove è previsto jl centro servizi, aflèriscono
a tipologia C/S2. Divcrsamelte, si osseNa, che alla luce dei valori dichiarati
(Vs=I14,3<180 m/sec) tali tereni dovrebbero afferirc a tipologie piir vulnerabili dal
punto di vista geosismico quali D/S2;

Scrnpre in relazione a prcblemaliche di tipo geologico e geotecnico si osselva cone,
per le zone C e D, le determinazioni relative alle tipologie di tereno, fanno rilèrimento
a prove geofisiche pregresse. Si rìleva poi che tali caratterizzazioùi devono essere
docunentale dalle dsulta.nze di tali menzionate prove geofisiche pregresse. In assenza

di tali risuitanze, anche per gli areali denominati C c D non è possibile classificare
compiutamente, stanîe l'insullcienza degli elementi prodotti, la tipologia dei ierreni.
Per tùtte le problematiche connesse all'approl'ondìmento irnprescindibile relativo allo
studio della risposta sismica dei terreni di sito, si dmanda alle indicazioni già fornite a

codesta ammjnist.aziorìe comrinale proponeùte con nota n.67043 del 23 marzo u.s.
(Allegalo ,5) relativa a revoca dcl n.o. ex art.l3 L.64174 su variante al PRG di
Messina, ichiamando I'obbligatorietà di adeguare gli elaborati prodotti a quanto
previsto al capo 5. conclusionì. della Circolare 20 giugno 201,1 n.3 dell'ARTA, in
medto agli areali, come quelli manifestamente evidenziati, ad elevala vulùerabiÌitàj
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Per quanio alliene all'areale geologjco denominato "A", stante il documentato rischio
elevato di liquefazione, deve essere interdetto qualsiasi utjljzzo finalizzato alla
costruzione di strutture stabili, a:rche in considerazione del fatto che tale instabilità
potcnziale non può che estendersi, stante la presenza di lòrmazioni litologiche
analoghe, anche agli antistanti fondali e pendìi submarini particolarmente acclivi. A tal
proposito si osserva f inattuabiljtà dell'ipotesi originaria di previsionc di un'isola
artihciale jn corrispondenza di îondali sottomarini acclivj ed instabili e soggetti a

fbrtissiúe correnti. Sarebbe pefianto auspicabiìe adeguare il Piano Padicolareggiak)
alla reale capacità portante dei teÌreni in situ sotto sollecitazione sismica e quindi
ubicare in alLro sito il predenn centro .en izi:

Si osserva poi che le viabìlità di accesso all'area dsultano insufficienti rispello agli
standard di ùuizione previstì. in quanto si prevede iì mero potenziamenlo di sottopassi

esistenti, peraltro non conformi ai ùanchi di sicurezza minima previsti dal \ igente

codice della strada e costituenti impropda viabiljtà in alveo dl]i tonenti: Oreto, Cazzi;
inammissibili ai scnsi del T.U. n.523/1904;

La previsione urbanistica dell'intero areale ricompreso nell'ambito I e comunquc di
tutta l'area dismettibile ncll'ambito della stazione centralc e marittima. dovrà essere

visjtata. stanti anche le criticità geomorfologiche deì leraeni esislenti, alla luce di
quanto indicato da codesta stessa Amninislrazione Comunale con nota n-280355 del20
novembre 2012 (A egalo 6) che riporlava "rlott può che prctre.lerc unu generule
ùqaalíficazione con la previsìone di un unico pnrco urbano che rÍcomprehda I'intero
ateale entro í 150 uelrí dalla costu". Ciò premesso appare opportuno potenziare
I'intera viabilità dell'area mediante nuove inlìastruttrre anche a livelli sfalsati
raccordati con la coshuenda nuova via Don Blasco e comunque con la viabilità
cittadina al fine di evitaÌe una ulteriore cesula tla Ia città od il suo watcrl'ront.

4. Accertamenti e considerazioni propedeutiche

Accertato pertanto che, alla luce della documentazione prodotta:

a) risulta rilovata, nell'areale dell'ambito l. la presenza di 'tqaattrc serbaloí dì gasolio
oggi itt tlìsuso, della capacità tli due milionì di metri cubi in ,icihattza del prcgettato
cenlro serví2i", conc iportato neil'allegato PP-R.08.01 00 Assoggeîtabilità VAS.
Rapporto preliminare arnbienlale (Rit Pagg. l23ll25). 1l tùtto viene inoltle
documentato anche dalle risultanze delle campagne di indagini già eseguite
parzialmentc nell'arcale della zona falcata e dalle quali appare conclamato un grave
s1alo di iùquinamento ed il conseguente elevato pericolo per la salute pubblica a seguito
di stazionamento stabile nell'area, causato dalla presenza di depositi sottenanei di
idrocarburi, inquinamento da idrocarburi e da creosoto.

le metodiche di consolidamento dei teÍeni soggetti a rischio liquefazione sotto aziore
sismica, inquinamento da idrocairburi, preesistcnze archeologiche, mediante
vibroflottazione. sono inattuabili oltre che non condivisibili. stante che tale tecnologia è

applicabile, come noto, soltanto jn ambienti extraubani ed ìn presenza di sabbie pulite;

nel sito si riscontra, rilevata già con campagne di indagine non ìnvasive, la presenza di
inscdiamenti di epoca preellenistica fino a testimonianze di insediamenti neolitici che
veÌaebbero irrimediabilme nte compromessi a seguito deglj Ìpotizzati inteNenti di
consolidanento mediante vibro flottazione dei terreni a rischio liquefazione;

b)

c)
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d) la viabilità di collegamento tra la città e I'areale del previsto parco urbano non risulta
essere stata potenziata mediante raccordi con la costruenda nuova via don Blasco.
Inoltre le uniche viabilità che si potenziano, peraltro non in adesione alle previsioni del

codice della strada ed al testo uÌrico sulle infrastruttùre idraulichc ex R.D. n.523/1904
sono rclative ad una serie di esistenti sottopassi in alveo torrenlizio e piste di servizio
alle aree fènoviarie.

5. Conclusioni

lutto ciò premesso e coÍsiderato, esaminati gli elaborati trasÌnessi e quelli integrativi
prodotti con nota n.67282 del 14 marzo 2017, è stata conlpletata f istruttoria tendente al
rilascio del nulla osla geomorfologico ai sensi dell'art.13 della L. n.641197,1.

Dall'esame dellc risultanze geologiche, ambieÍtali, archeologiche ed idrogeologiche si

rappresenta che le previsioni urbanistiche contenute nel piano particolareggialo appaiono. in

assenza di ulteriori efficaci elemcnti giustihcativi di suppofio. incompatibili con la natura dei
sottosuoli presenti. anche a causa di diverse criticità geotecniche ed ambieùtali già esposte
nelle precedenti considerazioni.

La riproposìzione dello stmmento urbanjstjco di detîaglio jn oggetto dovrà adeguarsi alle
seguenti indicazioni alte a coniugarc le criticità geomo.fologiche docrùnentate nell'areale, con
efhcaci politiche di recupcro urbanistico e valorizzazione del sito in condizioni di sicurezza e
salvaguardia della pubblica incolunità in ragione dei rischi ambientali ed artropici ir i presenrì.

1. Nell'ambito I, acceftata la presenza di tereni non idonei a qualsiasi edificazione,
prcsenza di vìncolo archeologico, esjstenza di cavità, scrbatoi inîelrati, inqujnanento
da idrocarburi. discariche, teneni suscettibili di liquefazione sotto azione sismica, le
attuali, proposte, previsioni urbanistiche dowanno essere radicalmente nìodificate. In
pafiicolare non è possibile prevedere la realizzazione del previsto Centro servizi il cuì
sedime è interessato daÌla presenza di cavità artropiche e dovrà essere considerata, in
assenza di una Édicale campagna dì bonifica ed integrale sostituzione dei teÍeni in sittL

comprornessi, esclusivanente la realizzazione di un parco archeologico con
sistemazioni a verde collegato da adcguata viabilità con il retroslante tessuto cittadino.
stante che, anche la previsione origiùaria del PIAU, relativa all'eliminazione della
cesura urbala mediantc jnterrancnlo della linea felaala non risulta piu 1ra le previsionì

urbanistiche proposte;

2. riievandosi lell'ambito I che le uniche previsìoni urbanistiche possibili in un areale
così coltaminato non possono che esserc lìnalizzate alla completa bonifica dell'arca
mediante la rimozione degli strati superficiali di teneno e relativo monitoraggio nel
tempo dei parametri ambientali ed inquinanti, si chiede la produzione di tutti gli atti
relativi alle risùltanze e conclusioni delle pregresse già redatte campagne di
cat:^tterizz zíoÙe dei terrcni e I'esecuzione, preliminare e non sùccessiva all'adozione
deì piano particolareggiato in oggetto. delle campagne di completamento della
caratterizzazione di dettaglio dei terreni in situ esistenti in tutti gli areali oggetto
del piaùo, carattcrizzati dalla prcsenza di inquinanti. 11 tutto al fire di consentire a

qùesto UfIcio di valutare la salub tà litogeologica dei sottosuoli alla luce delle
ingentissine urbanizzazioni previstc nelle ex aree ZIS e ZIR e di ex perlinenze
fèrroviarie che. si osserva, sono anch'esserc ex aree industriali la cui salubrità deve
risùltare docùmentata:

3. chiarire le non meglio precisate conclusioni sottoscritte dal consuleÌìte ambientalc
nell'elaborato PP-R.08.01 00 Assoggettabilità V.A.S. rappodo preliminare ambienlale
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4.

iù mefito all'asseújone "non rilevandosi potenzíali fàttorí dí perturbarzione ambientale
connesr^í all'ínleì've to del presente PP talí ala indulre attenzíoní circa possÌbili
supercmenli dei liNellí di qLlalitò ambíentale e dei vakri litnite delìniti dalle norme dí
settorc ... ... si può assumere I'esclusione del píano íú esame da un più anpi,t
proceditnento dí ralutctzione afibíentdle strategica, quindi senza neces.^ilìt di
applofondimentí ulteríorí ín tluanto píename le soste íhíle" ; che appare colliderc con
i contenuti degli elabo.ati prodotti, con pafiicolare riferimento alle proposte tecniche di
vibro flottazione:

osseNandosi poi, cone le relazioni prodotte rinviino ad altra sede ed approfondimento
per acceftare l'eventuale presenza di banchi di limo e quindi non eseguono, oggi, le
indagini volte ad accertare i paramet di coesione del teneno (Rif. Pagg83/85 relazione
sismica Sondaggio S39 zona C). si richiede l'integrazionc ed il completamento delle
indagini geognostiche volte alla completa caratterizzazione geotecnica dei terreni.
Si osserva anche come i modelli geotecnici adottati siano dichiaÌatamente "d4
iillendení quali odelli preliminati (RÌî Pagg.89/107 relazio e PP-R 02.01) ".Tale
prolìlo di dettaglio progettuale non è compatibile con la tipologia di pianilìcazione
urbanjstjca proposta.

rilevandosi poi i contenuti degii elaborati prodotti con finalità dì valutazioni sismiche
(rif. Pagg.99/107 relazione PP-R02.01) si osseNa che gli slessi sono. per affennazione
dei redattori "rla inte dersi quali co sideraziolli preliminarì". Tale profilo di
dettaglio progettuale non è compatibile con la tipologia di pianilicazione
urbanistica proposta;

accefiati i contenuti dell'eiaborato denominato "zoîazloíe specifica del sito:
accelerazioni attese al suolo" ed alla luce delle previsìoni urbanjstiche proposte, il
documento è da ritenere insufficiente stante il livello di pianificazione urbana
particolareggiata di dettaglio in esame. Si riconfema pertanto la necessità di
redigcre studi di micro zonazione sismica di II e III livello. Pertanto le mappe
rappresentative delle risultanze degli studi di MS 1,2 e 3 dovranno essere redatte ai

sensi delle NTC 2008 e dell'OCDPC 344 del 9 maggio 2016 e nel rispetto degli
"Indlàz-zi e criteri per Ia mjcrozonazione sistnica" (ICMS 2008), approvati il 13

novembre 2008 dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome e succcssi\e
Linee Guida integrative richiamate aelle NTC08 comprensivì di mappe di pericolosità
sismica locale e carta delle microzone omogenee in prospetti\ra sismica (come previste
ai sensi del pùnto 1.7 dei sopracitati ICMSO8 e dovranno comprendere una
perimetrazìone delle microzone che dowanno essere distinte in:

a) zone stabili, in cui non si ipotizzano effetti locali significativi ed in cui il
moto sismico non viene modificato;

b) zone stabiìi ma suscettibili dj amplificazioni locali, in cui sono attese

amplificazioni del rnoto sismico;

c) zone suscettibili di instabilità, in cui gli effctti sjsmicj attesi o predominanti
sono ricondùcibjlj a deformazioni pennanenli. Nelia faltispecie dell'intero
a.eale oggetlo del PIAU e limitrolè iLree ex ZIR e ZIS. i principali tipi di
instabilità sono individuabili in:

i. instabilità di velsante;

ii. liquefazioni

6.
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iii. faglie attive e capaci

r'v. cedimenti diffèrenziali

Complctata quindi la defiÌúzione della sopracitata carta, dovrà essere prodotta, stante jl

carattere di pianificazioÍe urbanistica di dettaglio la "Carta di microzonazione
sismica di livello 3" delìnita come per legge e tale da associare uDa quàntificazione
numerìca dell'amplifioazione del moto sismico aììe zone, o a parti di esse, individuate
nella Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica (livello 1). I tematismi da
dcfi nire saranno pertanto:

d) caÍa delle zone stabili e delle zone stabili suscettibili di amplificazioni locali,
caratterizzate da fattori di amplificazione;

e) caÌ1a delle zone di defomazione permanente. caratlerizzate da parametd
qùantitativi.

Tali quantificazioni numeriche devono essere sovrapposte redigendo così la cafia di
microzonazione sismica di livello 3 che costituirà strumento esecutivo di ùatlùa
urbanistica per l'imposizione di vincoli di:

o bonifiche;

o inedificabilità assoluta:

o edificabilità con prescrizioni geotecniche;

o delocalizzazionestruttuepreesistenti:

o arealj in cui jnteruenile con campagne di
esistente-

riduzione del rischio srrll'edificalo

7. le tavole rclative alla disciplina di trasfomrazione denominata DPE0207.01 e ss.

dovranno contenere gli areali soggetti ad inedilicabilità assoluta ai sensi del comma f
art.96 T.tJ. n.523/1904;

8. la tavola integratjva denomjnata PP-E.02.20 00 relativa al assunto dei vincoli di natura
ambientale, coÍlenendo planimetrie parziali inerenti il rischio inquinamento ed azioni
corrcttive. deve essere rielaborata estendendo tali mappe di perimetrazione del rischio
e relative misure di mitigazione all'intero areale interessato dal PIAU;

9. staDtc f individuazione, in sede di relazione geologica di alvei sepolti, ubicati nell'
ambito 5 già edificato e su cui si prevedono ulteriori carichi urbanistjcj, dovranno, nolle
nomc dj attuazione dei P.P. essere previste adeguate azioni di mitigazione dclla
pericolosità sisrnica per Itedificato esistente ed in progetto;

10. acceftaîa Ia presenza nei diversi ambiti, di strutture a valenza strategica o rilevante, ai
set1si dell'OPCM n.327412003. di proprietà di Enti Statali (Ferovie dello Srato, Autorità
Podùale, etc.) dovranno essere prodotte le risultanze dell€ verifiche tecniche dei
livelli di sicurezza sismica di tutte le strutture a destinazione strategica o rilevanti ai
fini di eventuale collasso di proprietà Comunale, rese obbligatorie ai sensi de11'art.2

comma 3 dell'OPCM n.32'7412003.ll tutto al fine di acceÉare la presenza di eventuali
picchi di pericolosità sismica in corrispondenza di tali strutture e quindi, prevedeme
l'eveltuale delocalizzazione al fine di non espore i fruitori di tali edifici ed infrastrutture
a livelli di rischio sisnico che possano compromettcre la salvagùardia della vita o, anche,
la sola operètività delle stesse. L'elenco delle stutture strategjche e rjlevanti dj
compctcnza regionale è allegato a D.D.G. n.03 del 15 gennaio 2004 p$bblicato so
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G.U.R.S. n.7 del 13 febbraio 2004. L'elenco delle analoghe shutture a valenza nazionale

sono inserite nel decrelo del Capo DipaÍimento dclla Protezione Civile n.3685 del

2ll10/2003. Le modalità attuative delle verilìche sismiche, che lali Enti erano obbìigati a
completarc entro il 2012, sono quelle riportate nel D.D.G. n.1372 del 28 dicembre 2005.

Codesta Amministrazione, dovendo procedere alla pianificazione urbanistica dell'areale
in oggetto, è tenuta ad acquisire tali risultanze al fine di mantenere o prevedere la
delocalizzazjone di tali strutture , in ambiti sismici più idonei;

11. nel merfo delle previsjoni di cui al D.P. n.47 del 20 lèbbraio 2015, "Piano di gestione del

rischio alluvionj" I'intera progettazione dovrà essere rielaborata ai fini, in
particolare, della prevenzione del rischio alluvio[aúenti dcgli areali interessati da
Iìumare, torrenti e relative infrastrutture e rivista alla luce dell'allegato Tav 112
"Aree allagabili a seguito onde anomale" ai fni della prevenzione del rischio allagabilità
da onde anomaÌe. (A egúo n.7)

12. dovrà inoltre essere effettuato apposito studio per la determinazione delle arec
allagabili per risalita, lungo le fiumare ed i torrenti dcll'intero areale interessato, a

scguito di onde anomale;

13.ai sensi dell'art.4 del già citato D.P. n.47 del 20 febbraio 2015 relativo al Piano di
gestione del schio alluvioni, nclla rimodulazione del piano particolareggiato in
oggetto dovrà esserc verilicata la compatibilità idraulica delle previsioni
urbanistiche con i livclli di pericolosità indicati dal Piano stesso. A tal fìne deve

essere claborato uno studio di compatibilità iúaulica da sottopone all'esame di questo

Ullicio ai sensi dei commi 10 e 14 dell'ar1.4. finalizzato a:

a. verificare le previsioni urbanisticìre in relazìone al livello di pericolosità;

b. definìre lc previsioni urbanistiche ammissibili e le attività esercitabilj:

c. indivjduare le norme d'uso e le presc zione attuative;

d. individuare glì interventj idoncì a garantire l'assetto idúulico dei diversi ambiti
ed il dspetto del p ncipio d'invarianza idrauiica;

e. individuare le indicazioni costruttive per ì'applicazione di tecniche di rjduzione
della vulncrabilità (fl oodproofi ng).

14, adeguare il PP alle prescrizioni introdotte con D.A.29 dicembre 2016 relativo
all'Approvazione del Piano paesaggistico dell'Ambito 9 ricadente nella provincia di
Messina pubblicato su GURS del 3l maúo 2077.11 tùtto con pafiìcolare riferimento al

CAPO I Sistema naturale - Sottosistema abiotico di cui al capo I Ar1. 11 Geologia,
geomorfologia e idrologia cd jn quanto le a.ee costierc per una profondità di m 300 dalla
battigia. indipendentemente dalle valutazioni di carattere percettivo ed alle conseguenti
ulteriori restrizioni. sono beni paesaggistici ai sensi dell'art. 142 lett. a) del Codice.

15. rientrando l'areale nella fascia di rispelto costiero ai sensi del citato aÌ1.142 lett. a), la
rimodulazione del piano dovrà essere finalizzata alla tutela e valorizzazionc del
patrimonio paesaggistico attraveno nisuae orientate a:

a. recupero e riqualilìcazione del fronte mare, da effettuarsi anche tramite la
demolizione, I'interramento o 1() spostamento dei detratto ambjentalj che
impediscono la fruizione visiva del paesaggio costiero e l'accesso al litorale
marittimo:
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b. mozione dei detrattori ambientali e delle lonti inquinantì alle foci delle aste

fluviali;

c. recuperoj lestauro conseNatjvo o riùso dell'edilizia pubblica e p vata di pregio;

d. recupero e restauro conservativo dell'edilizia pubblica e pril'ata sottoposta a
vincolo ai sensi degli artt. 10, 12 e 13 del D.Lgs. 42104;

e. riqualìficazione degli spazi pubblici (piazze. strade, anedo urbano, etc... ),
mantenendone f identità storica, nonché di quelle non piu funzionali all'uso
originario;

I mantenimento della vegetazione natuale e semi-naturale. nonché delle specie
esotiche introdotte e storicizzate nell'area costiem;

g. inserimento di tutti gli interventi antropici senza alterazione del paesaggìo

tutelato, nel spetto dclJa morfologia e della storicità dei luoghi, adottando criteri
di minimizzazione degli impatti percettivi ed assicurando la fìuizione delle vedute
e del panoranrc verro il marc.

16. produrre idoneo studio sulle emergenzc archelogiche csistcnti, sottosc.itto da soggetti
abilitati, stanto che l'intero areale risulta, nel predctto decreto del 29 dicembre 2016,
relativo all'Approvazione del Piano paesaggistico dell'Ambito 9 ricadente ùella provincia
di Messirra, perimetrato qualc area ad elevata valenza archeologica cúatteizzata da1)a

presenza di beni sottoposti a tutela ai sensi degli artt.l0 e segg. del Codice e l'intero
perimeto degli ambiti I e 2 costituisce sjto di intcresse archeologico ai sensi dell'afi.l,l2
lctt. m del predetto Codice. La riformulazione delle previsioni urbanjstiche del P.P.

dovrà, conseguentemente, essere o entata a:

a. ricerca, tutela e coÍservaziotle dei beni e dei siti archeologici secondo quanto
previsto dalle Norme rclative alla componente Archeologica ed dalle prescrizioni
e limitazioni contenùte nei relatjvi decreti di vincolo, se piir restdttive;

b. tutela e conserwazione degli allioramenti rocciosi di intercsse paleontologico
ancora presenti nell'area centraìe a testimonianza del sito originario di fondazione
della ciltà antica (calcari a polipai, etc...);

c. recupero e restauro delle architettue testimoniali pre-terremoto e delle emergenze
urbanistiche della sto.ica città fortificata che ancora si conservano:

d. recupero e qualificazione del fronte mare, da effettuarsi t.amite la demolìzione o
lo spostamento dej detattori ambientali puntualj o areali (aree felaoviarie, aree
industriali, ruderi e capannoni dismessi, etc...) che impediscono la fruizionc r isir a
deÌ paesaggio costiero e l'accesso al litorale marìttimo;

e. .ecùpero, lesfaùro conservativo o riuso dell'edilizia pubblica e privata di prcgio;
î recupero e rcstauro conservatìvo dell'edilizia pubblica e p vala sottoposta a

vincolo ai sensi degli aft. 10, 12 e 13 del D.Lgs.42104;
g. rielaborazione, con adeguati rendering del nuovo skyline al Iine di acccrtare

la riconsegna del "bene paesaggio" alla città retrostaùte I'areale in oggetto.
17,in padicolare iÌ piano particolareggiato dovd connotarsi quale piano di recupero

indirizzato a:

a. tutela, recùpero e |a,lotizzadúÍÉ dei Beni storico-architettonici presenti nella
penisola falcata di S. Raineri, ed alla fruizione pubblica, previa riqualificazione,
delle a.ree liberc conterÍnini in cui essi sono inse.iti:
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b. all'eliminazione dei detrallori ed al trasferimento delle attività produttive, in
funzjone o djsmesse, prcsentj nelle aree affaccjatc vcrso jl mare apefto della
penisola lalcata di S. Raìneri:

c. all'eventuale mantenimento della cantiedstica navale. connessa anche alla nautica
da diporto, nelle aree con affaccio intemo alla stessa penisola;

d. a1 recupero paesaggistjco dei quartieri costieri e degli aggegati edilizi storjci
presenti nella zona, mantenendone I'assetto urbanistico dei nuclei originari e le
tipologie edilizie tradizionali;

e. alla conservazione e .estauro delle viìle e residenze di pregio oggetto di vincolo
apposto con decreto assessoriale e costruite nel periodo preterremolo e post-
terremoto,

lnfine, non entrando nel merito dell'oppofiunità della prevista notevole densificazione
ubanistjca a vocazione residenziale allocata negli areali già satu delle aree ZIR e ZlS,
scatúente da quanto previsto ai sensi dell'aft.23 bis della bozza di regolamento edilizio allegato
alla Variante di tutela ambientale del PRG di Messina, si osserva che, a tali nuovi carichi
urbanistìci dovranno ncccssa amcntc corispondcrc adeguate politiche di mitigazione della
pe colosità sismica ed idraulica di sito anche mediante la previsione di ljmjtazioni in altezza in
funzione delle larghezze stradali e delle vie di fuga.

Soltanto a seguito della riproposizione dell'intera pianificazione urbanistica di dettaglio,
suppoÌ1ata dalla calalteljzzazioíe dei ferreni inquinatì, dalla produzione delle risultanze degli
studi di microzonazione sismica di secondo e terzo livello, dalla previsione di opere di
mitigazione della vulnerabilita sismica di sito per ì'edificato esistente fondalo su tereni (talvolta
anche ex alvei fluviali) disomogenei e sicuramente catullerìzza|r da amplìficazioni sismiche;
potrà essere riproposto il piano in oggetto per la richiesta di nulla osta geomofologico di questo
L fficio ai sensi dell'an.ll della L.04/74.
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